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Abstract. In the assessment of the 
market it is crucial to identify the 
preferences of consumers. The 
Conjoint Analysis is one of the possible 
technique to be used. The aim of this 
work is to observe certain properties 
of the estimates obtainable by the 
models of the Conjoint Analysis 
through the findings of the Design of 
Experiments Theory. 
Abstract. Nella valutazione del 
mercato è fondamentale poter 
individuare le preferenze dei 
consumatori. Una delle possibili 
tecniche applicabili è la Conjoint 
Analysis. Obiettivo del lavoro è 
osservare alcune proprietà delle 
stime ottenibili dai modelli di Conjoint 
Analysis alla luce della Design of 
Experiments Theory. 
Abstract. Pour l'évaluation du marché 
il est essentiel de pouvoir identifier les 
préférences des consommateurs. La 
Conjoint Analysis est une des possibles 
techniques adoptables. Le but du 
travail est celui d’observer certaines 
propriétés des estimateurs obtenus 
par des modèles de Conjoint Analysis 
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1. Introduction 
La valutazione del mercato e più nello specifico delle 
preferenze degli acquirenti è una tematica molto 
delicata dove la difficoltà maggiore consiste proprio 
nella costruzione di un modello che permetta la 
misurazione dei gusti o dei potenziali comportamenti 
dei consumatori dato che questi ultimi hanno difficoltà 
a quantificare le proprie scelte. 
La Conjoint Analysis (CA) consiste in un insieme di 
tecniche statistiche atte a studiare modelli di scelta 
dei consumatori in relazione a differenti profili di un 
prodotto o servizio reale o potenziale. Lo scopo è 
quindi quello di stimare le funzioni di utilità ovvero di 
stimare i coefficienti di regressione che definiscono il 
peso attribuito dal rispondente j-esimo al livello i-esimo 
dell’attributo considerato. La CA viene utilizata in 
diversi ambiti, quali, ad esempio: 
−  la valutazione che i rispondenti compiono degli 
attributi di un bene o servizio; 
−  la previsione - attraverso la simulazione - dei 
comportamenti di acquisto di beni e servizi che 
possono venire immessi nel circuito del mercato 
per una loro quantificazione; 
−  la segmentazione del mercato atta ad individuare 
gruppi di consumatori con attitudini 
comportamentali simili; 
−  l’ottimizzazione finalizzata alla ricerca del miglior 
profilo d i  b e n e  o  s e r v i z i o  c h e  c o n s e n t a  l a  
massimizzazione di ritorni economici. 
2. Methodological Approach and Applications 
Nella pratica aziendale la difficoltà nell’applicazione 
della CA è legata principalmente alla misurazione 
delle preferenze del consumatore in quanto risulta 
difficile un modello univoco di comportamento del 
cliente poichè il problema che viene posto alla loro 
attenzione (la scelta del bene/servizio) è 
multidimensionale. 
Scopo della CA è di riuscire ad ottenere un numero 
sufficiente di informazioni per poter stimare i 
parametri del modello (funzioni di utilità) con un 
numero quanto più parsimonioso di quesiti. Questo 
porta al problema della definizione del Design of 
Experiments. Si tratta di definire la matrice dei 
possibili profili da sottoporre all’intervistato. È chiaro 
che quanto più il numero degli attributi (e.g. il prezzo 
di vendita) che si vogliono considerare e dei loro 
rispettivi livelli (e.g. prezzi applicabili) cresce tanto più 
grande sarà la matrice di tutte le possibili 
combinazioni che si dovranno vagliare attraverso il 
questionario. Le possibili combinazioni dei livelli degli 
attributi altro non sono che i cosiddetti stimoli o 
cartellini che il consumatore deve ordinare per 
gradimento o ai quali deve attribuire un punteggio che 
quantifichi la sua preferenza. In entrambi i casi è ovvio 
che è impensabile che l’intervistato possa esprimere 
i n  m o d o  a f f i d a b i l e  u n  g i u d i z i o  s u  u n  n u m e r o  
eccessivamente elevato di stimoli.  
La CA classica si può basare sull’approccio full design, 
ovvero sulla generazione di tutte le possibili 
combinazioni dei livelli degli attributi (tutti i possibili 
profili), oppure sull’approccio reduced design
1 quando 
si vuole investigare solo una porzione delle possibili  
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combinazioni. Il primo approccio è evidentemente 
possibile nel caso in cui vi siano pochi attributi e pochi 
livelli. Il secondo invece si applica nel caso opposto. I 
metodi di stima che normalmente si utilizzano sono la 
regressione ai minimi quadrati (OLS) quando la 
variabile dipendente è espressa su scala di intervalli, il 
modello di regressione lineare generalizzato (GLM) 
per il caso di giudizi espressi su scala metrica. Si 
impiega invece la regressione monotona (PREFMAP, 
LINMAP o MONANOVA) nel caso in cui i giudizi sono 
espressi su scala ordinale. 
I disegni frazionari si classificano in base al grado 
della  risoluzione che descrive il grado di 
confondimento delle stime dei fattori principali con le 
stime delle interazioni di ordine superiore (2, 3, 4, 
ecc.). Per esempio un disegno di risoluzione III 
consente di stimare gli effetti principali ma alcuni di 
essi saranno confusi con le interazioni fra coppie di 
fattori. Questi tipi di piani sono quelli che 
maggiormente vengono impiegati nella CA. 
Difficilmente si ricorre a piani con risoluzione 
maggiore. In effetti piani di risoluzione superiore (e.g. 
risoluzione V) permettono di ottenere oltre alle stime 
ortogonali degli effetti principali anche le stime delle 
interazione fra coppie di fattori. Purtroppo tali tipi di 
disegni non vengono utilizzati di frequente in quanto 
necessitano di un numero troppo elevato di prove 
sperimentali, alle volte superiore al numero massimo 
eseguibile. 
Una soluzione che normalmente viene utilizzata anche 
nel caso della CA è il ricorso ai cosiddetti piani 
ortogonali (Orthogonal Arrays). Tali piani consentono 
di ridurre il numero delle prove sperimentali (stimoli) 
pur mantenendo delle caratteristiche di ottimalità. Un 
piano ortogonale è una matrice bilanciata in modo 
tale che ogni coppia di colonne risulta essere 
bilanciata. Questo si verifica quando sono soddisfatte 
le seguenti condizioni: 
−  in ogni coppia di colonne è possibile ritrovare tutte 
le possibili combinazioni dei livelli dei fattori del 
piano sperimentale; 
−  ciascuna delle possibili combinazioni compare lo 
stesso numero di volte in ogni coppia di colonne. 
Normalmente si fa riferimento a piani fattoriali dove il 
numero dei livelli di ogni fattore è costante.  
Plackett, Burman (1946) introducono una condizione 
necessaria e sufficiente affinché due fattori A e B 
siano ortogonali l’uno con l’altro, ovvero basta che sia 
verificata la seguente relazione
2: 
nij = (ni. n.j)
 N  (1) 
Tali matrici permettono di stimare attraverso un 
numero piuttosto modesto di prove sperimentali un 
numero elevato di fattori. 
L’ortogonalità della matrice consente di ottenere delle 
condizioni di ottimalità circa le stime dei fattori 
principali che risultano essere indipendenti. Questo 




3. Discussion and Conclusion 
Si osserva che, nel caso della CA, i piani sono quasi 
sempre non simmetrici in quanto i fattori non 
presentano costantemente lo stesso numero di livelli. 
Diviene pertanto interessante la proposta di 
Addleman (1962 a) che utilizzando la condizione di 
proporzionalità delle frequenze ha sviluppato una 
procedura per costruire piani ortogonali per la stima 
degli effetti principali nel caso di piani fattoriali 
asimmetrici con interazioni trascurabili. In questo 
modo si riescono ad ottenere delle stime incorrelate 
degli effetti principali, situazione in linea con quanto 
avviene generalmente nella CA dove si trascurano le 
interazioni di qualsiasi ordine fra fattori. 
La procedura può essere generalizzata per ottenere 
anche le stime incorrelate per interazioni del secondo 
ordine ritenendo quelle di ordine superiore 
trascurabili. 
Di interesse infatti quest’ultimo aspetto che 
permetterebbe di implementare la procedura della 
CA attraverso l’inserimento nella modellistica di base 
di metodologie che consentano di verificare in modo 
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1  Contrariamente all’approccio full design, dove all'intervistato 
vengono sottoposti una serie di stimoli che descrivano in modo 
completo il bene/servizio, nel reduced design si pone il 
problema di come scegliere i profili da investigare ovvero quale 
parte del full design sottoporre all’attenzione degli intervistati. 
2  Dove: N è il # complessivo delle combinazioni del piano; ni. è il # 
di volte che il livello i del fattore A compare nel piano; n.j è il # di 
volte che il livello j del fattore B compare nel piano; nij è il # di 
volte che il livello i del fattore A compare con il livello j del fattore 
B nel piano. 
3  Nel caso di full design con tre fattori (A, B e C), per esempio, si 
possono ottenere le stime dei fattori principali A, B e C nonché 
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